
Lucca sís schiera
con cave e cavatori
contro la Marson
Solo Sei resta sola e si astiene . Sinistra e destra all'attacco

l piano paesaggistico che vieta nuove attività estrattive
1 LUCCA

La Provincia si schiera con le
cave sul piano Marson. C'è un
documento ufficiale e c'è una
conferenza stampa dove si
chiede perchè Carrara farà co-
me le pare e la Versilia è co-
stretta a chiudere le poche ca-
ve che ha. Idem per la Garfa-
gnana. Questa la domanda uf-
ficiale . La risposta è chiara-
mente indicibile . A Carrara c'è
il potere dei soldi , compresi
quelli al nero. A Carrara ci so-
no le imprese private ma an-
che coop potenti. C'è il famo-
so articolo quinto: chi ha i sol-
di ha vinto.

Insomma la Provincia di
Lucca non ci sta che qualcuno
- usiamo un termine brutale -
si rifaccia la verginità con la
Versilia.

L'ordine del giorno della
Provincia (unico astenuto Pao-
lino Barsanti di Sel) chiede «al-
la giunta provinciale e al presi-
dente di impegnarsi affinché
possa proseguire l'attività
estrattiva nelle aree contigue
al Parco delleApuane».

Il documento licenziato con
20 voti favorevoli e un'asten-
sione, è stato presentato ieri a
Palazzo Ducale dai capigrup-
po di maggioranza e opposi-
zione in consiglio provinciale.

«Il Piano paesaggistico, pur
essendo un documento com-
plesso, ambizioso e condivisi-
bile negli obiettivi fondamen-
tali, mantiene e forse amplifi-
ca una visione fortemente sta-
tica del paesaggio e delle com-
ponenti a questo associate»,
dicono i consiglieri nel docu-
mento sottolineando come
proprio il paesaggio venga in-
terpretato in maniera mera-

mente conservativa , che com-
porta un giudizio generalizza-
to sulla sua trasformazione, co-
me fattore comunque negati-
vo e da combattere.

Due sono le considerazioni
alla base del documento:
«Nell'attuale fase economica -
dicono i consiglieri provinciali
- il Piano di indirizzo deve es-
sere un importante momento
di riflessione e di proposto di
metodi e strategie per affronta-
re e superare la crisi. In questo
contesto , la difesa della bellez-
za del territorio della Toscana
è una delle condizioni necessa-
rie del futuro sviluppo econo-

Una cava sulle Apuane

mico e sociale della nostra re-
gione, me non può rappresen-
tare da sola una strategia». L'al-
tra considerazione è rappre-
sentata dal fatto che l'escava-
zione del marmo , da secoli co-
stituisce il tratto identitario
fondante e la risorsa economi-
ca principale per questi territo-
ri, caratterizzandone cultura,
tradizione e condizionandone
le vicende storiche e lo svilup-
po sociale.

«La lavorazione del marmo
delle alpi Apuane - dicono i
consiglieri - ha generato e so-
prattutto genera anche in un
momento di crisi economica
così profonda , ricchezza e pos-
sibilità di lavoro in zone che al-
trimenti non avrebbero nes-
sun altro metodo di sostenta-
mento, rallentando lo spopola-
mento dei territori montani, al-
trimenti irrimediabile».

Un altro punto su cui i consi-

glieri si sono concentrati è il
fatto che «La delibera della
giunta regionale , consideran-
do alla stessa stregua le
"nuove cave" e gli ampliamen-
ti delle cave esistenti , manife-
sta una volontà di 'blindare'
dal livello regionale , il tema
delle cave dismesse da più di
vent'anni , impedendone sia
ogni possibilità di ripristino,
sia ogni futura possibilità di at-
tingere a risorse che potrebbe-
ro tornare ad essere strategi-
che».

Al termine della discussione
dell'altro giorno , l'assemblea
consiliare ha deciso quindi di
approvare l'ordine del giorno
con il quale chiede al presiden-
te Baccelli e alla giunta di im-
pegnarsi «affinché nelle com-
missioni competenti e nel di-
battito consiliare , si proceda a
una revisione del testo».
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